
POLITICA INTERNA 

La Festa 
dì Modena 

Dibattito sul governo delle città e il futuro delle metropoli 
col primo cittadino di Roma, Salvagni e Salzano 
«La programmazione l'unico metodo per gestire i Comuni» 
«L'esperienza dei mondiali di calcio è stata negativa» 

Cantaro sotto i riflettori 
«Sindaco? Mestiere difficile» 

Un gruppo di persone all'ingresso della Festa 

Salvi sulle riforme 
«Il Psi va verso 
elezioni anticipate» 
L'obiettivo del Pei altraverso le riforme istituzionali, 
resta quello di porre il cittadino nella condizione di 
scegliere tra maggioranze di progresso e di conser­
vazione. È quanto hanno ribadito ieri a Modena Ce­
sare Salvi, della segreteria del Pei, e Giuseppe Cot­
tura direttore del Centro di riforma dello Stato. La 
posizione del Psi? «Incomprensibile - risponde Salvi 
- , apre la strada alle elezioni anticipate». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIDKOONATI 

La programmazione come risposta di governo alla 
complessità dei sistemi urbani. Un tema riemerso 
con i mondiali di calcio ed affrontato in un dibattito 
alla festa del!'«Unità» con Carraro, Salvagni e Salza­
no. Dopo la caduta di alcune leggi (come la «167») 
si è ricompattato il fronte degli interessi speculativi. 
Criticata la messa all'asta dei beni demaniali dello 
Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

•TB MODENA. L'incontro tra 
Pei e P«i sulle rilormc istiiuziO' 
nati e saltalo per cause di forza 
maggiore (un'indisposionc ha 
Impedito a Giuliano Amalo di 
lasciare Roma), ma la lesta di 
Modena, ieri, ha lutto ugual­
mente da «crocevia- per un 
bona e risposta a distanza tra i 
due paniti. Cesure Salvi, al po­
sto del vice di Craxi ha di iron­
ie il pacco di agenzie del po­
meriggio dedicale ulla segrete­
ria socialista e prende allo. 
con preoccupazione, dell'irri­
gidimento di via del Corso sui 
referendum elettorali. Che il 
clima positivo tra i due partiti, 
inauguralo nella primuvera 
•conta alla conferenza sociali­
sta di Rimini, stesse per inlcr-
rompersi lo si era intuito mano 
a mano che le polemiche sui 
referendum elettorali si erano 
latte più stringenti. Ma per Sal­
vi resta •incomprensibile la po­
sizione. oggettivamente con­
servatrice, che il fsi sta assu­
mendo-. 

Parole pesanti quanto lo so­
no quelle con cui Craxi ammo­
nisce o non insistere con pio-
poste -che hanno il solo scopo 
di distruggere il partilo sociali­
sta. il M I O spazio e il suo ruolo 
autonomo-. Un Psi che. di lat­
to. non si vuole far carico dei 
problemi istituzionali porche 
in questo momento non ne 
esisterebbero le- condizioni. 
•può apnre la strada - dice Sal­
vi - alla peggiore soluzione: le 
elezioni anticipate con le rego­
le vecchie-. Attenzione, perù. 
perche questa strada e irta di 
pericoli per chiunque. -Lu crisi 
del sistema politico e il delicit 
di credibilità delle istituzioni 
democratiche richiedono ri­
sposte più avanzate-. E qui. 
Salvi, pone al Psi tre questioni 
per la ripresa di un confronto 
costruttivo a sinistra: che si su­
peri l'idea che le riforme siano 
materia riservata alla maggio­
ranza di governo, che si pren­
dano le disianze dalla contro­
riforma del Parlamento appro­
vata prima dell'estate al Sena­

to e che si colleghl la riforma 
del Parlamento con una nuova 
fase costituente per le Regioni. 
Salvi riassume il suo ragiona­
mento in una domanda: -Il Psi 
ha già scelto le elezioni antici­
pate o, invece, consente che si 
dedichi l'ultima fase della legi­
slatura. come propone il Pei, 
alle riforme istituzionali, per­
chè i cittadini possano volare 
alla scadenza naturale .del 
1992 e con regole nuove?". 

Non esistono, all'interno del 
Pei. divergenze sostanziali su 
questa linea. Lo conferma Giu­
seppe Collimi, direttore del 
Centro di riforma dello Stalo. 
nonchò esponente della mino­
ranza. -Il Pei con l'avvio di una 
propria "fase costituente" - a'. 
(erma Cotlurri - ha inteso apri­
re il problema di una nuova 
costituzione politica del paese. 
Non può ora consentire, come 
chiedono II Psi e forze interne 
alla maggioranza, riforme mi­
nimali. Questo lema può esse­
re uno dei nodi principali del 
programma attorno a cui si co­
struisce la nuova formazione 
politica che l'ultimo congresso 
ha deciso". 

Salvi e Colturri ribadiscono. 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti e del pubblico che li 
ascolta in una salclta della le­
siti. che l'obicttivo dell'iniziati­
va del IVi «è quello di porre il 
cittadino nella condizione di 
scegliere Ira maggioranze pro­
gressiste e conservatrici". Nes­
suna demonizzazione della 
•grande riforma" proposta dal 
Psi incentrata sulla figura di un 
Capo dello SUito eletto diretta-
mente dal popolo, purché, pe­
rò. ciò avvenga contempora­
neamente all'introduzione di 
un sistema di pesi e contropeli 
che valorizzino in particolare il 
ruolo delle Regioni. Quanto ai 
referendum elettorali, i due di­
rigenti comunisti sono chiari: 
si tratta di strumenti utili per 
smuovere le acque stagnanti 
della politica. A Craxi danno 
fastidio perche riducono il suo 
spazio di azione. 

• • MODENA. Quali sono le 
idee e le proposte della sinistra 
per il governo dei sistemi urba­
ni? È un tema antico e attualis­
simo insieme che è stato ripro­
posto all'attenzione dell'opi­
nione pubblica con i mondiali 
di calcio. A tentare una rispo­
sta a questa domanda sono 
stati chiamati il sindaco di Ro­
ma, Franco Carraro. che firmò 
il decreto per le opere dei 
mondiali in qualità di ministro 
dello Sport e dello spettacolo, 
Edoardo Salzano, presidente 
dell'Istituto nazionale di urba­
nistica e Piero Salvagni, re­
sponsabile nazinale del Pei per 
l'urbanistica e il territorio. 

Quali sono le condizioni at­
tuali delle arce urbane? La si­
tuazione. a parere di tutti, è ne­
gativa. Il sistema urbano è cre­
sciuto in modo disordinato e 
senza programmazione, con 
grandi squilibri Ira Nord e Sud, 
sostiene Carraro. Per l'urbani­
sta Salzano la citta da simbolo 
della complessità positiva è, 
invece, diventata luogo della 

complicazione, di crescente 
disagio e di spreco. 

Quella che attraversano le 
grandi città e una crisi profon­
da, strutturale, ha affermato 
Piero Salvagni. Ad esserne in­
teressate sono soprattutto le 
dicci principali città italiane 
che rappresentano la «nervatu­
ra" del paese e dove vive il SO 
per cento della popolazione 
italiana. In queste città c'è la 
parte migliore, ma anche l'im­
barbarimento di alcuni aspetti 
della vita sociale e civile. 

Parlare di un nuovo governo 
delle arce urbane significa an­
che fare i conti con un sistema 
di interessi. C'è chi vive la città 
come valore d'uso e chi come 
valore di scambio per guada­
gnare. Fra questi ultimi sono 
da collocare le forze imprendi­
toriali e la rendita immobiliare. 
•L'abbandono da parte della 
sinistra di certe battaglie sulle 
aree - ha fatto notare Salzano 
- ha permesso a queste forze 
di ricompatlarsi». Il suo riferi­
mento è anzitutto rivolto alla 

riforma urbanistica e ad una 
nuova legge sui suoli, Anche 
per Salvagni c'è un sistema di 
interessi "forti", mentre i poteri 
pubblici sono •deboli". S'Im­
pone perciò l'esigenza di con­
quistare nuove regole, ha ag­
giunto. E ha giudicalo insuffi­
ciente la legge sul regime dei 
suoli approvata dal Senato (e 
sulla quale il Pei si è astenuto) 
ed ha criticato il progetto del 
governo di mettere all'asta le 
aree demaniali («La svendita 
dei gioielli di famiglia"). Il po­
tere pubblico - ha continuato 
Salvagni - deve darsi regole 
certe per coinvolgere il privato 
secondo fini di interesse gene­
rale. Una priorità sulle altre? 
Per l'esponente comunista è 
urgente un piano decennale 

per la mobilità nelle grandi cit­
tà italiane. 

Il progetto numero uno per 
Roma, secondo il sindaco Car­
raro, è la realizzazione del 
centro direzionale. Ha poi det­
to che disgregazione, aliena­
zione, delinquenza sono pro­
blemi comuni a tutte le metro­
poli del mondo e ha aggiunto 
che gli Interessi vanno mediati 
per prendere «una decisione 
chiara e trasparente». In merito 
alla legge sui suoli in discussio­
ne al Parlamento è meglio 
averne una imperfetta che non 
averne nessuna. «La sinistra -
ha aggiunto - deve governare 
attraverso gli strumenti che ha: 
se ha quelli ottimali è meglio, 
sennò deve fare ricorso a quel­
li decorosi». Anche Salzano, 
pur dicendosi critico verso la 

legge sui suoli in discussione al 
Senato, ha sostenuto che -tu­
randosi il naso- e introducen­
do qualche miglioramento 
l'approverebbe. Salvagni ha 
insistilo sulla necessità di pro­
grammare, ma ha anche sotto­
lineato che il clima non è favo­
revole poiché si sostiene la 
piena deregulation del merca­
to. -Non siamo contro i privati 
- ha spiegato, ritornando sulla 
"svendita" dei beni demaniali 
- ma vogliamo che le aree del­
lo Stato siano valorizzate e riu­
sale dal pubblico in accordo 
con i privati». Per Carraro 
quando si parla di deregula­
tion non significa abolire le re­
gole, ma avete regole più sem­
plici per decidere più rapida­
mente. 

Salvagni ha ricordato ciò 
che è successo per i mondiali: 
in quel caso le procedure sono 
state snellite, ma la metà dei 
soldi stanziati non è stala spe­
sa perché le opere non sono 
state fatte. Si sapeva fin dal 
1984 che i mondiali si doveva­
no fare in Italia. Si potevano af­
frontare in tempo, ma è stato 
fatto tutto all'ultimo momento 
facendo passare una linea di 
emergenza che ha stravolto 
ogni logica di programmazio­
ne. "La pianificazione territo­
riale ed urbanistica - ha con­
venuto anche Salzano - è l'u­
nico metodo che consente di 
affrontare realtà complesse e 
sis'emiche come le grandi cit­
tà». 

Le donne non vogliono più essere orologi 
«Diventiamo padrone del nostro tempo» 
Klnllfs c lanH / -ho ci I M I I A Ha lr»ntan/s ntlaììn sfallo \***na fitnln .11 lamnA HAI!» \A mil.-» IA hrtttislÌA (Mura RinanlAHicrh ri Nello stand che si vede da lontano, quello delle 
Donne, il cartaceo orologio gigante è fermo sulle tre 
meno cinque, nessuno sa perché; però riesce bene 
a rendere l'idea che 11, nello spazio rosa-azzurro, 
una Alice del 2000 cerca il suo tempo perduto. 
Quello che le hanno rubato, quello che non le han­
no mai concesso. Un dibattito lungo due giorni, 
quiz rivelatori e danze da tutto il mondo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA ROSA CALDERONI 

• •MODENA. -Alla ricerca 
del tempo» • questo 11 nome 
dello stand delle donne • più 
che uno spazio della Festa, è 
una metafora, un percorso 
ideale, una protesta, una ri­
flessione corale, anche una 
lunga poesia. Oi quali "furti di 
tempo» siamo figli, tulli quan­
ti? 

•Essere padrona del tuo 
tempo, ci metteresti la fir­
ma?». le ragazze qui al padi­
glione invitano a lirmare la 
legge sui lempi femminili 
proposta dalle donne del Pei, 
e la questione sollevata va 
molto al di là della pur impor­
tante iniziativa legislativa. 
Vengono avanti, sulle orme 
della legge, richieste "scon­
volgenti", affermazioni "Inau­
dite». Come questa: -Chiedia­
mo che tutti i lavori, compre­
si" quelli delle donne", siano 
condivisi dagli uomini». O co­
me questa: «I tempi della città 

sembrano fatti per farci di­
spetto... e anche questo ri­
sponde a un modello preci­
so, quello di una città pensa­
ta dai maschi, fatta per chi 
produce, e dove le donne," i 
toro lavori", sono invisibili, 
cancellati». 

Tempo che non c'è, tem­
po" rubalo" nel senso lettera­
le del termine. La donna dal­
la vita di vespa e i seni a pun­
ta, il cappellino e la borsa ma 
con un orologio al posto del­
la faccia che illustra l'opusco­
lo delle donne Pei sulla legge 
dei tempi, alla Festa è diven­
tata di carne ed ossa ed è atti­
vissima. 

Nella maratona no-stop 
del Grande Dibattito che per 
due giorni di seguilo - i l 15 e 
16 prossimi • percorrerà lo 
spazio rosa-azzurro, diverse 
ore sono dedicate, infatti, 
propriamente all' art. 25 capi­
tolo III del suddetto testo di 

legge, titolo -Il tempo della 
città». Un incontro con le am­
ministratoci (il sindaco di 
Modena Alfonsina Rinaldi in 
testa, ma ci saranno elette di 
Reggio Emilia, Temi, Siena 
ecc.) chiama a discutere su 
quello che. senza giri di paro­
le. è chiamalo "Piano Regola­
tore degli orari», opzione 
nuovissima per "la vita in cit­
tà». 

Gestito In proprio da un 
gruppo composito che fa ca­
po a varie associazioni - -per 
la prima volta non abbiamo 
le sezioni alle spalle, ma or­
ganizzazioni diverse, Arcino-
va, circoli ambientalisti, Udì, 
volontariato», dice Patrizia 
Guidetti, medico, della segre­
teria del Pei di Modena • lo 
spazio 'Alla ricerca del tem­
po- si allunga invitante tra il 
cigno verde della Lega Am­
biente e l'arcobaleno di 
Greenpeace, i tavolini bian­
chi dell'Arci's Bar e II cafè 
chantant delle 22,30 e dintor­
ni. 

Mai più donne con la fac­
cia-orologio. LI accanto, nel 
fresco delle sette di sera, i 
soavi >malti" di «Narkis, circo­
lo culturale non violento e ve­
getariano» offrono «stuzziche-
rie» a base di tartine con -pa­
ne integrale biologico e salsa 
di olive», fette di divino ben-
sone, tisana alla ciliegia sel­
vatica, vino doc biologico lire 

14 mila la bottiglia. 
Insieme al foglietto per Fir­

mare in calce all'altra legge 
proposta, quella dell'Udi su >l 
diritti della partoriente e i di­
ritti del bambino in ospeda­
le», allo stand si acquistano 
gadget in tema, un orologio, 
ovviamente, e un quaderno 
dalla copertina nera, sempre 
con il problematico orologio 
delle 3 meno cinque stampa­
lo sopra in bianco. C'è anche 
un foulard di seta e un video-
gioco-verità. un faccia a fac­
cia con l'infallibile computer 
che li dice -chi sei», forse. 

Un programma fittissimo 
(una decina di dibattiti, labo­
ratori, ginnastica cinese e au­
tomassaggio, cabaret politi­
co, spettacolo su misura di 
Susy Blady e Patrizio Roversi, 
show, incontri con donne ar­
tiste e -cari trentenni», una 
mostra di vecchie fotografie 
sui "percorsi femminili» rea­
lizzata dal Comune di Carpi e 
altro ancora), ma dalle 23 in 
poi l'orologio delle donne 
batte le ore lievi, quelle della 
Festa e del divertimento. 

Dalle 23 in poi, sera dopo 
sera, sono di scena le danze 
etniche, mezzo mondo si al­
terna su questa piccola peda­
na nera: danze voodoo, afro­
cubane, brasiliane, curde, ni­
geriane. indie, marocchine, 
zingare, beduine: e c'è anche 

Nura Biugaladisch con la sua 
magistrale danza del ventre. 

L'astuto «tempo degli uo­
mini» è presente anch'esso 
nello stand femmineo, e ne 
vengono a parlare Mortillaro 
e Mussi con Baudo e Monte-
sano (per ridere un po', an­
che) ; ma sono Casia e Clessi-
dria che fanno scendere sul 
palco le impalpabili e remote 
onde della Memoria, della 
Coscienza, della Poesia, 

Con le sue "Variazioni sul 
Tempo», infatti, per dieci se­
re, a volle affiancala da Daria 
De Florian ed Eugenio Rovo, 
l'attrice modenese Daniela 
Fini (si diploma sette anni fa 
dalla Scuola di Teatro di Bo­
logna, calfè concerto e per­
formance in varie città, Gene! 
e una piece propria, -Il ritrat­
to», al bolognese Teatro delle 
Moline). lascia cadere su una 
platea mai svampita messag­
gi e segnali, l'ironia necessa­
ria e l'ardua domanda della 
Sfinge, chi sei? dove vai? 

•Il tempo è di tutti, il tempo 
è nell'aria, c'è il tempo intimo 
e quello interiore, il tempo 
dei parassiti nanosecondi di­
voratori di coscienza e quello 
•matto» di Stefano Benni - di­
ce lei -Ma noi partiamo da S. 
Agostino, partiamo da là," se 
nessuno mi chiede cos'è il 
tempo, io lo so, ma se qual­
cuno me lo chiede, io non lo 
so"-.. 

E Baby Luna massacrò i tanti «cuori sconosciuti» 
Uno show televisivo in mondovisione, grottesco e ci­
nico, con riprese sanguinarie di operazioni chirurgi­
che: questo è «Cuori sconosciuti», un musical prodot­
to, per ragioni anche economiche, dal settore feste 
nazionali dell'Unità. È costato poco più di 100 milio­
ni e metterà alla berlina le quotidiane follie della tele­
visione. I suoi teatri? I mille palcoscenici all'aperto 
delle feste. Un circuito (e un pubblico) invidiabili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

• • MODENA. C'erano una 
volta gli anni sessanta in cui il 
Pei. con le feste dell'Unità, 
metteva in scena l'antagoni­
smo sociale e culturale, la di­
versità. E poi sono venuti gli 
anni ottanta, anni di una pro­
gressiva ed inesorabile omo­

logazione e della sconfitta 
culturale delle forze di sini­
stra. Cosi Francesco Riccio, 
con questa impietosa lettura 
del settore -cultura e spetta­
coli» delle manifestazioni co­
muniste di quest'ultimo de­
cennio, annuncia la nascita e 

il debutto (in programma per 
questa sera ) di Cuori scono­
sciuti. Il primo musical (e il 
primo spettacolo in assolu­
to) prodotto dal settore feste 
nazionali dell'Unità. •£ da un 
paio d'anni • spiega Riccio • 
checerchiamodi riflettere sul 
come cambiare il contenuto 
culturale dello feste. Non vo­
gliamo tornare all'antagoni­
smo culturale degli anni ses­
santa. Ma vogliamo introdur­
re elementi nuovi in una so­
cietà che tranquilla non è e 
che ha comunque bisogno di 
interrogarsi-. Basta allora con 
la musica leggera, monopial-
to spettacolare delle kermes­
se del Pei. 

Ragioni culturali, dunque, 
tengono a battesimo questo 

spettacolo, scritto a quattro 
mani da Emanuela Giordano 
e da Maddalena De Panlilis e 
messo in scena dalla coope­
rativa "I Teatranti». Quel che 
vedremo al teatro Storchi ( in 
centro a Modena, collegato 
idealmente all'area dove si 
svolge la festa nazionale) è 
uno spettacolo televisivo, an­
zi uno show in mondovisio­
ne, diretto da Baby Luna, una 
conduttrice che (siamo nel 
2030) riunisce in sé le miglio­
ri e peggiori peculiarità delle 
signore dello schermo che af­
follano i nostri palinsesti. Ba­
by Luna, questo il nome della 
conduttrice, è un grottesco 
mix Ira Sandra Milo. Raflclla 
Carrà. la Raffai, e via immagi­
nando. È lei l'artefice supre­

ma. umanissima e cinica in­
sieme. dello spettacolo dello 
scambio di cuori, un'opera­
zione in diretta che finisce in 
un massacro generale: un 
massacro a suon di canzoni e 
bella musica (siamo pur 
sempre in televisione). -Da 
una parte dunque c'è il senti­
mentalismo esagerato di una 
società totalmente appiattita 
• spiega Maddalena De Panli­
lis • dall'altro il gusto per 
l'horror in diretta dei media. 
Il risultato' Uno spettacolo, 
che per noi è anche un di­
scorso politico, che dovrebbe 
emozionare e far ridere-, 

Cuori sconosciuti porla 
presenze nuove e giovani in 
scena. E personaggi inter­
cambiabili e multidisciplina­
ri. In questo spettacolo tutti 

(anno tutto. Le autrici recita­
no. cantano, ballano. Ma re­
citano anche (e tanti vestono 
i panni di due personaggi 
contemporaneamente) l'as­
sistente di produzione, l'assi­
stente alla regia, lacoregrala, 
e addirittura l'autore delle 
musiche. Marco Manusso. 
•Con questa produzione ab­
biamo anche cercato - ha 
spiegato ancora Riccio - di 
dar spazio a giovani attori 
che in questi anni hanno 
condotto ricerche interessan­
ti e che altrove non hanno 
spazio. A questi attori offria­
mo un palcoscenico e un cir­
cuito-. 

Il circuito a cui si è pensato 
per Cuori sconosciuti è anzi­
tutto. nelle intenzioni, quello 

dei mille teatri all'aperto feste 
dell'Unità. «Noi spendiamo • 
argomenta Riccio, esponen­
do le ragioni anche economi­
che di questa produzione -
circa 40 miliardi l'anno in 2 
mesi, per spettacoli che van­
no in scena durnate le nostre 
manilestazioni. Perchè non 
produrre noi, allora, per rea­
lizzare un rientro in questo 
settore? E comuque già land 
teatri "veri"ci hanno contatta­
to». Su lutto, comunque, un 
vero e proprio "spirilo di ri­
sparmio-. come è stato chia­
mato. e che ha contagialo i 
protagonisti-factotum diCuo-
n sconosciuta -Cento milioni • 
conclude Maddalena - sono 
pochi per qualsiasi spettaco­
lo. figurarsi per un musical!". 

Programma 

OGGI 
SALA CONFERENZE BLU 

18.00 II programmi rano*mt"rtal* per una nuova tormazlon* 
pollile»: lavoro senza gerarchla? 
Partecipano' Arnaldo Bagnasco, Claudio Sabattim, 
Charles Sabel, Michele Salvati 
Presiede- Guido longhi 
Conduce Giancarlo Bosetti 

LA COSTITUENTE 
18.30 La Costituente di una nuovi tormazlon* politica. 

Incontro con la Costituente per la salute 
Partecipano Teresa Bruni, Grazia Labile, Fabio Sereni. 
Presiede Paola Cigarlm 
SPAZI INTERNAZIONALI 

21.00 Berlino capital* d'Europa? 
Partecipano Georgia Tornow, Luigi Colajanm, Otto Kall-
scheuer, Tillman Ficher. Koleing Jena. 
Presiede: Antonio Missiroli. 
CINEMA 

20.00 Grog (1982) di F.Laudadio 
22.00 Giocar* d'azzardo (1982) di OTorrim 

Presso il Centro S. Chiara m Via degli Addarsi, 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

21.00 Presentazione del libro -Antenne ront» 
Con l'autore' Oliviero Beh», giornalista 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 

19.00 Riportare Silvia BarakUnl In Italia 
Incontro con la stampa nazionale egli avvocati El isabetn 
Fine*. Guido Calvi. Renala Talassi 

21.00 La piazza altari del «etto 
Dibattito (a cura delle donne comuniste! 
Partecipano. M. Canari Galli. Isa Ferraguti 
AREA OELLA FESTA 

19 45 e Charty'sShow 
23.00 I Re dell'aria (Germania) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Itaglioni brava gente 

21.30 Carla Artidi 
22.45 Pongo-La comicità 

BALERA 
21.00 Orchestra Camillo Santamaria 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 Fiorella Mannola in concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Trio Argentino 

Tango. Jazz, musica contemporanea 
24.00 Musica di notte: Padma jazz 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Ginnastica artlettea* ritmica 

Esibizione di una selezione di campioni olimpionici so­
vietici 

SELF SERVICE 
20.30 Gran tombola 

ARCI'SBAR 
23.00 Nura Bmgaladlech 

Danza del ventre 
7-0 settembre or* 21.00 
Teatro Storcili: «Cuori sconosciuti» di Emanuela Giorda­
no, Maddalena De Panlilis 
Anteprima Nazionale. 
SPAZIO CME/CNAR 

21.00 Impresa: Ch* «cosa» vuol? 
Divagazioni in libertà sui leml •impresa» e -la coaa-
Partecipano: Angelo Giovannim. Benatti Claudia. Bicoc-
chi Silvano. Guidi Darlo. Loredana Llgabue. Maurizio 
Malavolta, Alfredo Roma, Ettore Tazzioli. Lanfranco Tor­
ci 

18.00 Libreria Rinascita 
-Streghe, paladini, eltr» maschere», con Rossano Ona-
no, Francesco Piemonte, Antonietta Cantoducati. Anto­
nio Petruccj 

' - SPAZIOUISP 
20.00 Torneo di Scacchi a squadre. 

SPAZIO RAGAZZI 
17.00 In balla degli elementi. 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 II programma tonoanwntal* par una nuova tormazlon* 
politica: la sinistra • il processo di unificazione europea 
Partecipano: Luigi Colajanni, Jean Pierre Cot 
Intervistati da: Daniele Protti 
Presiede: Luciano Vecchi 

SALA CONFERENZE BLU 
10.00 Incontro nazionale del r*epon*aMN dalla Commleeion* 

nazionale di garanzia 
Introduce' Giglia Tedesco 
Presiede Rubes Triva 

18.00 Proposte e garanzia per un moderno parino di mesta 
Partecipane Umberto Cerroni. Gianni Ferrara. Lina Fib-
b). Luigi Pestalozza, Gigha Tedesco 
Presiede' Rubes Trlva 
TEATRO STORCHI 

21.00 La cooperativa i teatranti in «Cuori econoactutt- di Ema­
nuela Giordano e Maddalena de Panlilis • Anteprima na­
zionale 
CINEMA 

2200 Ustlda(1957)diF.Rosi 
22.00 Un uomo da bruciare (1961-62) di Taviam e Orsini 

' Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 "Scegli un libro sulla msppa-, gioco per ragazzi con 

Eros Miarl e Vera Sighmolfi 
.ALLA RICERCA DEL TEMPO-

22.30 Daniela Fini 
Variazioni sul tempo (a cura delle donne comuniste) 
AREA DELLA FESTA 

16-19 Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla Fe­
sta e su Modena 

19 00 Paracadutismo - Lanciodi apertura con 12 paracadutisti 
19 45 e Charty'sShow 
23 00 1 Re dell aria (Germania) 
22,00 Lancio notturno di paracadutisti sulla Festa con ampia 

scenografia luminosa 
CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Itaotiani brava gente 

21.30 Pino Glardina-Canzoni 
22.45 Anatoly Baiasi -Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra Fot» 2000 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 David Bovrie in concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 New Project Jazz Orchestra 

Tra lo swing e il (unky 
24.00 MusicadinolleSPA-Pianobar 

ARENA SPORTIVA 
18 30 Incontro di calcano per portatori di handicap tra Asham 

Modena e Parma 
20.30 Arti marziali • Esibizione di judo, karaté e kendo 

ARCI'SBAR 
19 00 Atomo ISwartr- Grattiti 
21 00 Storia e sociologia della musica e della danza brasiliana 

con Tullio Ajmone e Flavia Maria Ferreira Dos Santos 
23.00 Danza atro-Drasiliana con Flavia M.F. Dos Santos 

SELF SERVICE 
20.30 Gran tombola 

SALA CAFFÉ CONCERTO 
09 00 Open internazionale semilampodi scacchi 

SALA RINASCITA 
18.00 Berlino: due dna, una metropoli, problemi urbanistici e 

amministrativi 
Partecipano' Martino Branca, Hans Claussen. Lilly Gru-
ber. Klaus Hartung.Tilman Fischter. Koema Jens 
Presiede' Antonio Missiroli. ricercatore C R S 
SPAZIO GRUPPO U0I 

21.00 Osteoporosi oggi, possibilità di prevenzione e di diagno­
si precoce 
Ne parliamo con- don ssa Roberta Francia 

22 00 Concorto con chitarra suoner* Caponani Fhielia. Auto­
ri: Giuliani • Villa Lobos- Paganini 

6 l'Unità 
Venerdì 
7 settembre 1990 


